
CONFERENZA METROPOLITANA DI MILANO

Processo verbale dell'adunanza del   30 novembre   2017

Addì, trenta novembre duemiladiciassette in Milano, nell'Aula consiliare di via Vivaio n. 1, si è riunita
la Conferenza Metropolitana per la trattazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno.

A norma dell'art.  1,  comma 8,  della  legge 56/2014, la  Presidenza dell'adunanza viene assunta dal
Sindaco Metropolitano, Giuseppe Sala.

Partecipano, assistiti  dal personale del  Settore Supporto agli  organi  istituzionali e partecipazioni,  il
Segretario Generale  Dott.ssa Simonetta Fedeli e il Vice Segretario Generale Vicario Dott.ssa Liana
Bavaro.

Alle ore 10.40 il Sindaco Metropolitano, dopo avere salutato i presenti, invita il Segretario Generale a
procedere all'appello nominale dei presenti.

Rispondono all'appello i seguenti settantadue Sindaci o loro delegati:

1 Comune di ABBIATEGRASSO Delegato ALBETTI Roberto 30.994

2 Comune di ALBAIRATE Sindaco PIOLTINI Giovanni 4.621

3 Comune di ARESE Sindaco PALESTRA Michela 19.138

4 Comune di ASSAGO Sindaco MUSELLA Graziano 8.124

5 Comune di BARANZATE Delegato ROSSINI Riccardo 10.779

6 Comune di BAREGGIO Sindaco LONATI Giancarlo 17.035

7 Comune di BASIGLIO Sindaco PATRONE Eugenio 7.567

8 Comune di BELLINZAGO LOMBARDO Sindaco COMELLI Angela 3.810

9 Comune di BINASCO Sindaco BENVEGNÙ Riccardo 7.158

10 Comune di BOLLATE Sindaco VASSALLO Francesco 35.557

11 Comune di BRESSO Delegato FRIGERIO Lorenzo 25.712

12 Comune di BUCCINASCO Sindaco PRUITI Rino Carmelo Vincenzo 26.503

13 Comune di BUSCATE Delegato BIENATI Elena 4.751

14 Comune di BUSSERO Sindaco RUSNATI Curzio Aimo 8.532

15 Comune di CANEGRATE Sindaco COLOMBO Roberto 12.438

16 Comune di CARPIANO Sindaco BRANCA Paolo 3.976

17 Comune di CASARILE Sindaco CIVARDI Antonio Mario 3.867

18 Comune di CASSANO D'ADDA Sindaco MAVIGLIA Roberto 18.552

19 Comune di CASSINA DE' PECCHI Delegato NOVELLI Marcello 13.206

20 Comune di CERNUSCO SUL NAVIGLIO Sindaco ZACCHETTI Ermanno 30.697

21 Comune di CERRO AL LAMBRO Sindaco SASSI Marco 4.956

22 Comune di CESANO BOSCONE Delegato RUBICHI Mara Lucia 23.398

23 Comune di CESATE Sindaco MARCHESI Giancarla 13.858

24 Comune di CINISELLO BALSAMO Sindaco TREZZI Siria 71.128
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25 Comune di CORBETTA Sindaco BALLARINI Marco 17.460

26 Comune di CORMANO Sindaco COCCA Tatiana 19.944

27 Comune di CORNAREDO Sindaco SANTAGOSTINO Yuri 20.121

28 Comune di CUSANO MILANINO Sindaco GAIANI Lorenzo 18.905

29 Comune di DRESANO Sindaco PENTA Vito 3.023

30 Comune di GARBAGNATE MILANESE Delegato BUCCI Giovanni 26.262

31 Comune di GREZZAGO Delegato D'AURIA Mariassunta 2.842

32 Comune di GUDO VISCONTI Sindaco CIRULLI Nunzio Omar 1.711

33 Comune di INVERUNO Sindaco BETTINELLI Sara 8.609

34 Comune di LACCHIARELLA Sindaco VIOLI Antonella 8.390

35 Comune di LAINATE Delegato SCALDALAI Maria Cecilia 25.054

36 Comune di LISCATE Sindaco FULGIONE Alberto 4.050

37 Comune di LOCATE DI TRIULZI Sindaco SERRANÒ Davide 9.655

38 Comune di MELEGNANO Sindaco BERTOLI Rodolfo 16.774

39 Comune di MELZO Sindaco FUSÈ Antonio 18.203

40 Comune di MESERO Delegato TEMPORITI Barbara 3.909

41 Comune di MILANO Sindaco SALA Giuseppe 1.242.123

42 Comune di MORIMONDO Sindaco MARELLI Marco Natale 1.183

43 Comune di NERVIANO Sindaco COZZI Massimo 17.089

44 Comune di NOVATE MILANESE Sindaco GUZZELONI Lorenzo 19.938

45 Comune di NOVIGLIO Sindaco VERDUCI Nadia 4.237

46 Comune di OPERA Sindaco FUSCO Ettore 13.226

47 Comune di PANTIGLIATE Sindaco VENEZIANO Claudio Giorgio 5.841

48 Comune di PAULLO Sindaco LORENZINI Federico 11.014

49 Comune di PERO Sindaco BELOTTI Maria Rosa 10.291

50 Comune di PESCHIERA BORROMEO Sindaco MOLINARI Caterina 22.254

51 Comune di PIEVE EMANUELE Sindaco FESTA Paolo 14.868

52 Comune di PIOLTELLO Sindaco COSCIOTTI Ivonne 35.066

53 Comune di PREGNANA MILANESE Sindaco BOSANI Angelo 6.867

54 Comune di RESCALDINA Sindaco CATTANEO Michele 13.920

55 Comune di RHO Sindaco ROMANO Pietro 50.052

56 Comune di RODANO Sindaco BRUSCHI Danilo Mauro 4.526

57 Comune di ROSATE Sindaco DEL BEN Daniele 5.395

58 Comune di ROZZANO Sindaco AGOGLIATI Barbara 39.983

59 Comune di SAN DONATO MILANESE Sindaco CHECCHI Andrea 30.992

60 Comune di SAN GIULIANO MILANESE Sindaco SEGALA Marco 35.971

61 Comune di SEGRATE Delegato STANCA Luca Matteo 33.519

62 Comune di SETTALA Sindaco CARLO Andrea 7.328

63 Comune di SETTIMO MILANESE Delegato STRINGARO Patrizia Francesca 19.148

64 Comune di SOLARO Sindaco MANENTI Diego 13.890

65 Comune di TREZZANO ROSA Sindaco GRATTIERI Daniele 4.861

66 Comune di TREZZANO SUL NAVIGLIO Sindaco BOTTERO Fabio 20.018
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67 Comune di TRUCCAZZANO Sindaco MORETTI Luciano 5.968

68 Comune di VANZAGO Sindaco SANGIOVANNI Guido 8.914

69 Comune di VERMEZZO Delegato MOLINO Valentino 3.829

70 Comune di VIZZOLO PREDABISSI Sindaco MAZZA Mario 4.045

71 Comune di ZELO SURRIGONE Sindaco RAIMONDO Gabriella 1.477

72 Comune di ZIBIDO SAN GIACOMO Sindaco GARBELLI Pierino 6.552

Risultano così presenti 72 Comuni, per un totale di abitanti pari a 2.325.654 abitanti.  

Vengono nominati scrutatori i Sindaci:  Assago – Graziano Musella, Pero – Maria Rosa Belotti, San
Donato Milanese – Andrea Checchi.

Constatato  che  l’adunanza  è  valida  per  legalmente  deliberare,  il  Sindaco  metropolitano pone  in
discussione l'argomento iscritto all’ordine del giorno:

“Espressione  del  parere  su  “Adozione  della  Nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di
Programmazione  (DUP)  2017-2019  ai  sensi  dell’art.  170  dlgs  267/2000”,  ai  sensi  dell'art.  1,
comma 8, della legge n. 56/2014 e dell'art. 28 dello Statuto della Città metropolitana”.

Il Sindaco Metropolitano invita ad intervenire sul punto all'ordine del giorno. 

Intervengono la Vicesindaca della Città Metropolitana Censi, il Sindaco di Assago, Musella, il Sindaco
di Opera, Fusco.

Entrano dopo l'appello:

1 Comune di MEDIGLIA Delegato FABIANO Giovanni Carmine 12.080

2 Comune di PESSANO CON BORNAGO Sindaco VILLA Alberto 9.064

3 Comune di POZZO D'ADDA Sindaco BOTTER Roberto 5.667

4 Comune di VILLA CORTESE Sindaco BARLOCCO Alessandro 6.150

5 Comune di VIMODRONE Sindaco VENERONI Dario 16.426

Totale popolazione dei Comuni entrati: 49.387 abitanti.

Sono usciti successivamente all'appello, i Sindaci, o loro delegati, dei Comuni di:

1 Comune di ROZZANO Sindaco AGOGLIATI Barbara 39.983

Terminati gli interventi il Sindaco Metropolitano Giuseppe Sala cede la parola al Segretario Generale
Dott.ssa Simonetta Fedeli che procede alla votazione per appello nominale del p.1) iscritto all’ordine
del giorno:

“Espressione  del  parere  su  “Adozione  della  Nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di
Programmazione  (DUP)  2017-2019  ai  sensi  dell’art.  170  dlgs  267/2000”,  ai  sensi  dell'art.  1,
comma 8, della legge n. 56/2014 e dell'art. 28 dello Statuto della Città metropolitana”.

Terminate le operazioni di voto, il Sindaco Metropolitano proclama il risultato della votazione:
- assenti al momento della votazione: n. 58 componenti.
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- presenti il Sindaco Metropolitano e n.75 componenti della Conferenza, di cui 14 con delega, per
un totale di abitanti pari a 2.335.058.

- n. presenti 76 (totale n. abitanti 2.335.058)
- n. votanti 76 (totale n. abitanti 2.335.058)
- n. a favore 64 (totale n. abitanti 2.151.309)
- n. contrari 9 (totale n. abitanti 157.932)
- astenuti 3 (totale n. abitanti 25.817)

Terminate le operazioni di voto, il Sindaco Metropolitano dichiara approvata la deliberazione.

Il Sindaco Metropolitano dà atto del risultato della votazione.

Esito della votazione:

1 Comune di ABBIATEGRASSO Delegato ALBETTI Roberto 30.994 NO

2 Comune di ALBAIRATE Sindaco PIOLTINI Giovanni 4.621 SI

3 Comune di ARESE Sindaco PALESTRA Michela 19.138 SI

4 Comune di ASSAGO Sindaco MUSELLA Graziano 8.124 NO

5 Comune di BARANZATE Delegato ROSSINI Riccardo 10.779 SI

6 Comune di BAREGGIO Sindaco LONATI Giancarlo 17.035 SI

7 Comune di BASIGLIO Sindaco PATRONE Eugenio 7.567 SI

8 Comune di BELLINZAGO LOMBARDO Sindaco COMELLI Angela 3.810 SI

9 Comune di BINASCO Sindaco BENVEGNÙ Riccardo 7.158 SI

10 Comune di BOLLATE Sindaco VASSALLO Francesco 35.557 SI

11 Comune di BRESSO Delegato FRIGERIO Lorenzo 25.712 SI

12 Comune di BUCCINASCO Sindaco PRUITI Rino Carmelo Vincenzo 26.503 SI

13 Comune di BUSCATE Delegato BIENATI Elena 4.751 NO

14 Comune di BUSSERO Sindaco RUSNATI Curzio Aimo 8.532 SI

15 Comune di CANEGRATE Sindaco COLOMBO Roberto 12.438 SI

16 Comune di CARPIANO Sindaco BRANCA Paolo 3.976 SI

17 Comune di CASARILE Sindaco CIVARDI Antonio Mario 3.867 ASTENUTO

18 Comune di CASSANO D'ADDA Sindaco MAVIGLIA Roberto 18.552 SI

19 Comune di CASSINA DE' PECCHI Delegato NOVELLI Marcello 13.206 SI

20 Comune di CERNUSCO SUL NAVIGLIO Sindaco ZACCHETTI Ermanno 30.697 SI

21 Comune di CERRO AL LAMBRO Sindaco SASSI Marco 4.956 SI

22 Comune di CESANO BOSCONE Delegato RUBICHI Mara Lucia 23.398 SI

23 Comune di CESATE Sindaco MARCHESI Giancarla 13.858 SI

24 Comune di CINISELLO BALSAMO Sindaco TREZZI Siria 71.128 SI

25 Comune di CORBETTA Sindaco BALLARINI Marco 17.460 NO

26 Comune di CORMANO Sindaco COCCA Tatiana 19.944 SI

27 Comune di CORNAREDO Sindaco SANTAGOSTINO Yuri 20.121 SI

28 Comune di CUSANO MILANINO Sindaco GAIANI Lorenzo 18.905 SI

29 Comune di DRESANO Sindaco PENTA Vito 3.023 SI

30 Comune di GARBAGNATE MILANESE Delegato BUCCI Giovanni 26.262 NO
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31 Comune di GREZZAGO Delegato D'AURIA Mariassunta 2.842SI

32 Comune di GUDO VISCONTI Sindaco CIRULLI Nunzio Omar 1.711 SI

33 Comune di INVERUNO Sindaco BETTINELLI Sara 8.609 SI

34 Comune di LACCHIARELLA Sindaco VIOLI Antonella 8.390 SI

35 Comune di LAINATE Delegato SCALDALAI Maria Cecilia 25.054 SI

36 Comune di LISCATE Sindaco FULGIONE Alberto 4.050 SI

37 Comune di LOCATE DI TRIULZI Sindaco SERRANÒ Davide 9.655 SI

38 Comune di MEDIGLIA Delegato FABIANO Giovanni Carmine 12.080 NO

39 Comune di MELEGNANO Sindaco BERTOLI Rodolfo 16.774 SI

40 Comune di MELZO Sindaco FUSÈ Antonio 18.203 SI

41 Comune di MESERO Delegato TEMPORITI Barbara 3.909 SI

42 Comune di MILANO Sindaco SALA Giuseppe 1.242.123 SI

43 Comune di MORIMONDO Sindaco MARELLI Marco Natale 1.183 SI

44 Comune di NERVIANO Sindaco COZZI Massimo 17.089 ASTENUTO

45 Comune di NOVATE MILANESE Sindaco GUZZELONI Lorenzo 19.938 SI

46 Comune di NOVIGLIO Sindaco VERDUCI Nadia 4.237 SI

47 Comune di OPERA Sindaco FUSCO Ettore 13.226 NO

48 Comune di PANTIGLIATE Sindaco VENEZIANO Claudio Giorgio 5.841 SI

49 Comune di PAULLO Sindaco LORENZINI Federico 11.014 SI

50 Comune di PERO Sindaco BELOTTI Maria Rosa 10.291 SI

51 Comune di PESCHIERA BORROMEO Sindaco MOLINARI Caterina 22.254 SI

52 Comune di PESSANO CON BORNAGO Sindaco VILLA Alberto 9.064 NO

53 Comune di PIEVE EMANUELE Sindaco FESTA Paolo 14.868 SI

54 Comune di PIOLTELLO Sindaco COSCIOTTI Ivonne 35.066 SI

55 Comune di POZZO D'ADDA Sindaco BOTTER Roberto 5.667 SI

56 Comune di PREGNANA MILANESE Sindaco BOSANI Angelo 6.867 SI

57 Comune di RESCALDINA Sindaco CATTANEO Michele 13.920 SI

58 Comune di RHO Sindaco ROMANO Pietro 50.052 SI

59 Comune di RODANO Sindaco BRUSCHI Danilo Mauro 4.526 SI

60 Comune di ROSATE Sindaco DEL BEN Daniele 5.395 SI

61 Comune di SAN DONATO MILANESE Sindaco CHECCHI Andrea 30.992 SI

62 Comune di SAN GIULIANO MILANESE Sindaco SEGALA Marco 35.971 NO

63 Comune di SEGRATE Delegato STANCA Luca Matteo 33.519 SI

64 Comune di SETTALA Sindaco CARLO Andrea 7.328 SI

65 Comune di SETTIMO MILANESE Delegato STRINGARO Patrizia Francesca 19.148 SI

66 Comune di SOLARO Sindaco MANENTI Diego 13.890 SI

67 Comune di TREZZANO ROSA Sindaco GRATTIERI Daniele 4.861 ASTENUTO

68 Comune di TREZZANO SUL NAVIGLIO Sindaco BOTTERO Fabio 20.018 SI

69 Comune di TRUCCAZZANO Sindaco MORETTI Luciano 5.968 SI

70 Comune di VANZAGO Sindaco SANGIOVANNI Guido 8.914 SI

71 Comune di VERMEZZO Delegato MOLINO Valentino 3.829 SI

72 Comune di VILLA CORTESE Sindaco BARLOCCO Alessandro 6.150 SI
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73 Comune di VIMODRONE Sindaco VENERONI Dario 16.426 SI

74 Comune di VIZZOLO PREDABISSI Sindaco MAZZA Mario 4.045 SI

75 Comune di ZELO SURRIGONE Sindaco RAIMONDO Gabriella 1.477 SI

76 Comune di ZIBIDO SAN GIACOMO Sindaco GARBELLI Pierino 6.552 SI

Il  Sindaco  Metropolitano,  stante  l'urgenza  del  provvedimento,  propone  di  dichiarare  la  presente
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.lgs 18 agosto 2000, n.
267. 

A  seguito  della  votazione  effettuata  per  alzata  di  mano  dei  componenti  della  Conferenza
Metropolitana, si ottiene il seguente risultato:

- assenti al momento della votazione: n. 58 componenti.
- presenti il Sindaco Metropolitano e n.75 componenti della Conferenza, di cui 14 con delega, per

un totale di abitanti pari a 2.335.058.

- n. presenti 76 (totale n. abitanti 2.335.058)
- n. votanti 76 (totale n. abitanti 2.335.058)
- n. a favore 73 (totale n. abitanti 2.290.819)
- n. contrari 3 (totale n. abitanti 44.239)

Terminate le operazioni di voto, il Sindaco Metropolitano dichiara approvata la deliberazione.
Il Sindaco Metropolitano dà atto del risultato della votazione.

Esito della votazione:

1 Comune di ABBIATEGRASSO Delegato ALBETTI Roberto 30.994 SI

2 Comune di ALBAIRATE Sindaco PIOLTINI Giovanni 4.621 SI

3 Comune di ARESE Sindaco PALESTRA Michela 19.138 SI

4 Comune di ASSAGO Sindaco MUSELLA Graziano 8.124 SI

5 Comune di BARANZATE Delegato ROSSINI Riccardo 10.779 SI

6 Comune di BAREGGIO Sindaco LONATI Giancarlo 17.035 SI

7 Comune di BASIGLIO Sindaco PATRONE Eugenio 7.567 SI

8 Comune di BELLINZAGO LOMBARDO Sindaco COMELLI Angela 3.810 SI

9 Comune di BINASCO Sindaco BENVEGNÙ Riccardo 7.158 SI

10 Comune di BOLLATE Sindaco VASSALLO Francesco 35.557 SI

11 Comune di BRESSO Delegato FRIGERIO Lorenzo 25.712 SI

12 Comune di BUCCINASCO Sindaco PRUITI Rino Carmelo Vincenzo 26.503 SI

13 Comune di BUSCATE Delegato BIENATI Elena 4.751 NO

14 Comune di BUSSERO Sindaco RUSNATI Curzio Aimo 8.532 SI

15 Comune di CANEGRATE Sindaco COLOMBO Roberto 12.438 SI

16 Comune di CARPIANO Sindaco BRANCA Paolo 3.976 SI

17 Comune di CASARILE Sindaco CIVARDI Antonio Mario 3.867 SI

18 Comune di CASSANO D'ADDA Sindaco MAVIGLIA Roberto 18.552 SI

19 Comune di CASSINA DE' PECCHI Delegato NOVELLI Marcello 13.206 SI
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20 Comune di CERNUSCO SUL NAVIGLIO Sindaco ZACCHETTI Ermanno 30.697 SI

21 Comune di CERRO AL LAMBRO Sindaco SASSI Marco 4.956 SI

22 Comune di CESANO BOSCONE Delegato RUBICHI Mara Lucia 23.398 SI

23 Comune di CESATE Sindaco MARCHESI Giancarla 13.858 SI

24 Comune di CINISELLO BALSAMO Sindaco TREZZI Siria 71.128 SI

25 Comune di CORBETTA Sindaco BALLARINI Marco 17.460 SI

26 Comune di CORMANO Sindaco COCCA Tatiana 19.944 SI

27 Comune di CORNAREDO Sindaco SANTAGOSTINO Yuri 20.121 SI

28 Comune di CUSANO MILANINO Sindaco GAIANI Lorenzo 18.905 SI

29 Comune di DRESANO Sindaco PENTA Vito 3.023 SI

30 Comune di GARBAGNATE MILANESE Delegato BUCCI Giovanni 26.262 NO

31 Comune di GREZZAGO Delegato D'AURIA Mariassunta 2.842SI

32 Comune di GUDO VISCONTI Sindaco CIRULLI Nunzio Omar 1.711 SI

33 Comune di INVERUNO Sindaco BETTINELLI Sara 8.609 SI

34 Comune di LACCHIARELLA Sindaco VIOLI Antonella 8.390 SI

35 Comune di LAINATE Delegato SCALDALAI Maria Cecilia 25.054 SI

36 Comune di LISCATE Sindaco FULGIONE Alberto 4.050 SI

37 Comune di LOCATE DI TRIULZI Sindaco SERRANÒ Davide 9.655 SI

38 Comune di MEDIGLIA Delegato FABIANO Giovanni Carmine 12.080 SI

39 Comune di MELEGNANO Sindaco BERTOLI Rodolfo 16.774 SI

40 Comune di MELZO Sindaco FUSÈ Antonio 18.203 SI

41 Comune di MESERO Delegato TEMPORITI Barbara 3.909 SI

42 Comune di MILANO Sindaco SALA Giuseppe 1.242.123 SI

43 Comune di MORIMONDO Sindaco MARELLI Marco Natale 1.183 SI

44 Comune di NERVIANO Sindaco COZZI Massimo 17.089 SI

45 Comune di NOVATE MILANESE Sindaco GUZZELONI Lorenzo 19.938 SI

46 Comune di NOVIGLIO Sindaco VERDUCI Nadia 4.237 SI

47 Comune di OPERA Sindaco FUSCO Ettore 13.226 NO

48 Comune di PANTIGLIATE Sindaco VENEZIANO Claudio Giorgio 5.841 SI

49 Comune di PAULLO Sindaco LORENZINI Federico 11.014 SI

50 Comune di PERO Sindaco BELOTTI Maria Rosa 10.291 SI

51 Comune di PESCHIERA BORROMEO Sindaco MOLINARI Caterina 22.254 SI

52 Comune di PESSANO CON BORNAGO Sindaco VILLA Alberto 9.064 SI

53 Comune di PIEVE EMANUELE Sindaco FESTA Paolo 14.868 SI

54 Comune di PIOLTELLO Sindaco COSCIOTTI Ivonne 35.066 SI

55 Comune di POZZO D'ADDA Sindaco BOTTER Roberto 5.667 SI

56 Comune di PREGNANA MILANESE Sindaco BOSANI Angelo 6.867 SI

57 Comune di RESCALDINA Sindaco CATTANEO Michele 13.920 SI

58 Comune di RHO Sindaco ROMANO Pietro 50.052 SI

59 Comune di RODANO Sindaco BRUSCHI Danilo Mauro 4.526 SI

60 Comune di ROSATE Sindaco DEL BEN Daniele 5.395 SI

61 Comune di SAN DONATO MILANESE Sindaco CHECCHI Andrea 30.992 SI
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62 Comune di SAN GIULIANO MILANESE Sindaco SEGALA Marco 35.971 SI

63 Comune di SEGRATE Delegato STANCA Luca Matteo 33.519 SI

64 Comune di SETTALA Sindaco CARLO Andrea 7.328 SI

65 Comune di SETTIMO MILANESE Delegato STRINGARO Patrizia Francesca 19.148 SI

66 Comune di SOLARO Sindaco MANENTI Diego 13.890 SI

67 Comune di TREZZANO ROSA Sindaco GRATTIERI Daniele 4.861 SI

68 Comune di TREZZANO SUL NAVIGLIO Sindaco BOTTERO Fabio 20.018 SI

69 Comune di TRUCCAZZANO Sindaco MORETTI Luciano 5.968 SI

70 Comune di VANZAGO Sindaco SANGIOVANNI Guido 8.914 SI

71 Comune di VERMEZZO Delegato MOLINO Valentino 3.829 SI

72 Comune di VILLA CORTESE Sindaco BARLOCCO Alessandro 6.150 SI

73 Comune di VIMODRONE Sindaco VENERONI Dario 16.426 SI

74 Comune di VIZZOLO PREDABISSI Sindaco MAZZA Mario 4.045 SI

75 Comune di ZELO SURRIGONE Sindaco RAIMONDO Gabriella 1.477 SI

76 Comune di ZIBIDO SAN GIACOMO Sindaco GARBELLI Pierino 6.552 SI

Dopodiché, il Sindaco metropolitano pone in discussione il punto 2) iscritto all’ordine del giorno:

“Espressione del parere su “Adozione dello schema del bilancio di previsione 2017 e contestuale
riequilibrio del bilancio ai sensi dell'articolo 193 del d.lgs 18/8/2000 n. 267 e dell’art. 18 del D.L.
del 24 aprile 2017 n. 50”, ai sensi dell'art. 1, comma 8, della legge n. 56/2014 e dell'art. 28 dello
Statuto della Città metropolitana”.

Il Sindaco Metropolitano invita ad intervenire sul punto all'ordine del giorno. 

Intervengono il Consigliere delegato della Città Metropolitana per Risorse, Bilancio, Spending Review,
Investimenti, Patrimonio, D’Alfonso, il Sindaco di Assago, Musella, il Sindaco di Opera, Fusco.

Terminati gli interventi il Sindaco Metropolitano Giuseppe Sala cede la parola al Segretario Generale
Dott.ssa Simonetta Fedeli che procede alla votazione per appello nominale del p.2) iscritto all’ordine
del giorno:

“Espressione del parere su “Adozione dello schema del bilancio di previsione 2017 e contestuale
riequilibrio del bilancio ai sensi dell'articolo 193 del d.lgs 18/8/2000 n. 267 e dell’art. 18 del D.L.
del 24 aprile 2017 n. 50”, ai sensi dell'art. 1, comma 8, della legge n. 56/2014 e dell'art. 28 dello
Statuto della Città metropolitana”.

Terminate le operazioni di voto, il Sindaco Metropolitano proclama il risultato della votazione:
- assenti al momento della votazione: n. 58 componenti.
- presenti il Sindaco Metropolitano e n.75 componenti della Conferenza, di cui 14 con delega, per

un totale di abitanti pari a 2.335.058.
- n. presenti 76 (totale n. abitanti 2.335.058)
- n. votanti 76 (totale n. abitanti 2.335.058)
- n. a favore 64 (totale n. abitanti 2.151.309)
- n. contrari 9 (totale n. abitanti 157.932)
- astenuti 3 (totale n. abitanti 25.817)
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Terminate le operazioni di voto, il Sindaco Metropolitano dichiara approvata la deliberazione.

Il Sindaco Metropolitano dà atto del risultato della votazione.

Esito della votazione:

1 Comune di ABBIATEGRASSO Delegato ALBETTI Roberto 30.994 NO

2 Comune di ALBAIRATE Sindaco PIOLTINI Giovanni 4.621 SI

3 Comune di ARESE Sindaco PALESTRA Michela 19.138 SI

4 Comune di ASSAGO Sindaco MUSELLA Graziano 8.124 NO

5 Comune di BARANZATE Delegato ROSSINI Riccardo 10.779 SI

6 Comune di BAREGGIO Sindaco LONATI Giancarlo 17.035 SI

7 Comune di BASIGLIO Sindaco PATRONE Eugenio 7.567 SI

8 Comune di BELLINZAGO LOMBARDO Sindaco COMELLI Angela 3.810 SI

9 Comune di BINASCO Sindaco BENVEGNÙ Riccardo 7.158 SI

10 Comune di BOLLATE Sindaco VASSALLO Francesco 35.557 SI

11 Comune di BRESSO Delegato FRIGERIO Lorenzo 25.712 SI

12 Comune di BUCCINASCO Sindaco PRUITI Rino Carmelo Vincenzo 26.503 SI

13 Comune di BUSCATE Delegato BIENATI Elena 4.751 NO

14 Comune di BUSSERO Sindaco RUSNATI Curzio Aimo 8.532 SI

15 Comune di CANEGRATE Sindaco COLOMBO Roberto 12.438 SI

16 Comune di CARPIANO Sindaco BRANCA Paolo 3.976 SI

17 Comune di CASARILE Sindaco CIVARDI Antonio Mario 3.867 ASTENUTO

18 Comune di CASSANO D'ADDA Sindaco MAVIGLIA Roberto 18.552 SI

19 Comune di CASSINA DE' PECCHI Delegato NOVELLI Marcello 13.206 SI

20 Comune di CERNUSCO SUL NAVIGLIO Sindaco ZACCHETTI Ermanno 30.697 SI

21 Comune di CERRO AL LAMBRO Sindaco SASSI Marco 4.956 SI

22 Comune di CESANO BOSCONE Delegato RUBICHI Mara Lucia 23.398 SI

23 Comune di CESATE Sindaco MARCHESI Giancarla 13.858 SI

24 Comune di CINISELLO BALSAMO Sindaco TREZZI Siria 71.128 SI

25 Comune di CORBETTA Sindaco BALLARINI Marco 17.460 NO

26 Comune di CORMANO Sindaco COCCA Tatiana 19.944 SI

27 Comune di CORNAREDO Sindaco SANTAGOSTINO Yuri 20.121 SI

28 Comune di CUSANO MILANINO Sindaco GAIANI Lorenzo 18.905 SI

29 Comune di DRESANO Sindaco PENTA Vito 3.023 SI

30 Comune di GARBAGNATE MILANESE Delegato BUCCI Giovanni 26.262 NO

31 Comune di GREZZAGO Delegato D'AURIA Mariassunta 2.842SI

32 Comune di GUDO VISCONTI Sindaco CIRULLI Nunzio Omar 1.711 SI

33 Comune di INVERUNO Sindaco BETTINELLI Sara 8.609 SI

34 Comune di LACCHIARELLA Sindaco VIOLI Antonella 8.390 SI

35 Comune di LAINATE Delegato SCALDALAI Maria Cecilia 25.054 SI

36 Comune di LISCATE Sindaco FULGIONE Alberto 4.050 SI

37 Comune di LOCATE DI TRIULZI Sindaco SERRANÒ Davide 9.655 SI
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38 Comune di MEDIGLIA Delegato FABIANO Giovanni Carmine 12.080 NO

39 Comune di MELEGNANO Sindaco BERTOLI Rodolfo 16.774 SI

40 Comune di MELZO Sindaco FUSÈ Antonio 18.203 SI

41 Comune di MESERO Delegato TEMPORITI Barbara 3.909 SI

42 Comune di MILANO Sindaco SALA Giuseppe 1.242.123 SI

43 Comune di MORIMONDO Sindaco MARELLI Marco Natale 1.183 SI

44 Comune di NERVIANO Sindaco COZZI Massimo 17.089 ASTENUTO

45 Comune di NOVATE MILANESE Sindaco GUZZELONI Lorenzo 19.938 SI

46 Comune di NOVIGLIO Sindaco VERDUCI Nadia 4.237 SI

47 Comune di OPERA Sindaco FUSCO Ettore 13.226 NO

48 Comune di PANTIGLIATE Sindaco VENEZIANO Claudio Giorgio 5.841 SI

49 Comune di PAULLO Sindaco LORENZINI Federico 11.014 SI

50 Comune di PERO Sindaco BELOTTI Maria Rosa 10.291 SI

51 Comune di PESCHIERA BORROMEO Sindaco MOLINARI Caterina 22.254 SI

52 Comune di PESSANO CON BORNAGO Sindaco VILLA Alberto 9.064 NO

53 Comune di PIEVE EMANUELE Sindaco FESTA Paolo 14.868 SI

54 Comune di PIOLTELLO Sindaco COSCIOTTI Ivonne 35.066 SI

55 Comune di POZZO D'ADDA Sindaco BOTTER Roberto 5.667 SI

56 Comune di PREGNANA MILANESE Sindaco BOSANI Angelo 6.867 SI

57 Comune di RESCALDINA Sindaco CATTANEO Michele 13.920 SI

58 Comune di RHO Sindaco ROMANO Pietro 50.052 SI

59 Comune di RODANO Sindaco BRUSCHI Danilo Mauro 4.526 SI

60 Comune di ROSATE Sindaco DEL BEN Daniele 5.395 SI

61 Comune di SAN DONATO MILANESE Sindaco CHECCHI Andrea 30.992 SI

62 Comune di SAN GIULIANO MILANESE Sindaco SEGALA Marco 35.971 NO

63 Comune di SEGRATE Delegato STANCA Luca Matteo 33.519 SI

64 Comune di SETTALA Sindaco CARLO Andrea 7.328 SI

65 Comune di SETTIMO MILANESE Delegato STRINGARO Patrizia Francesca 19.148 SI

66 Comune di SOLARO Sindaco MANENTI Diego 13.890 SI

67 Comune di TREZZANO ROSA Sindaco GRATTIERI Daniele 4.861 ASTENUTO

68 Comune di TREZZANO SUL NAVIGLIO Sindaco BOTTERO Fabio 20.018 SI

69 Comune di TRUCCAZZANO Sindaco MORETTI Luciano 5.968 SI

70 Comune di VANZAGO Sindaco SANGIOVANNI Guido 8.914 SI

71 Comune di VERMEZZO Delegato MOLINO Valentino 3.829 SI

72 Comune di VILLA CORTESE Sindaco BARLOCCO Alessandro 6.150 SI

73 Comune di VIMODRONE Sindaco VENERONI Dario 16.426 SI

74 Comune di VIZZOLO PREDABISSI Sindaco MAZZA Mario 4.045 SI

75 Comune di ZELO SURRIGONE Sindaco RAIMONDO Gabriella 1.477 SI

76 Comune di ZIBIDO SAN GIACOMO Sindaco GARBELLI Pierino 6.552 SI
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Il  Sindaco  Metropolitano, stante  l'urgenza  del  provvedimento,  propone  di  dichiarare  la  presente
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.lgs 18 agosto 2000, n.
267. 

A  seguito  della  votazione  effettuata  per  alzata  di  mano  dei  componenti  della  Conferenza
Metropolitana, si ottiene il seguente risultato:
- assenti al momento della votazione: n. 58 componenti.
- presenti il Sindaco Metropolitano e n.75 componenti della Conferenza, di cui 14 con delega, per

un totale di abitanti pari a 2.335.058.

- n. presenti 76 (totale n. abitanti 2.335.058)
- n. votanti 76 (totale n. abitanti 2.335.058)
- n. a favore 73 (totale n. abitanti 2.290.819)
- n. contrari 3 (totale n. abitanti 44.239)

Terminate le operazioni di voto, il Sindaco Metropolitano dichiara approvata la deliberazione.
Il Sindaco Metropolitano dà atto del risultato della votazione.

Esito della votazione:

1 Comune di ABBIATEGRASSO Delegato ALBETTI Roberto 30.994 SI

2 Comune di ALBAIRATE Sindaco PIOLTINI Giovanni 4.621 SI

3 Comune di ARESE Sindaco PALESTRA Michela 19.138 SI

4 Comune di ASSAGO Sindaco MUSELLA Graziano 8.124 SI

5 Comune di BARANZATE Delegato ROSSINI Riccardo 10.779 SI

6 Comune di BAREGGIO Sindaco LONATI Giancarlo 17.035 SI

7 Comune di BASIGLIO Sindaco PATRONE Eugenio 7.567 SI

8 Comune di BELLINZAGO LOMBARDO Sindaco COMELLI Angela 3.810 SI

9 Comune di BINASCO Sindaco BENVEGNÙ Riccardo 7.158 SI

10 Comune di BOLLATE Sindaco VASSALLO Francesco 35.557 SI

11 Comune di BRESSO Delegato FRIGERIO Lorenzo 25.712 SI

12 Comune di BUCCINASCO Sindaco PRUITI Rino Carmelo Vincenzo 26.503 SI

13 Comune di BUSCATE Delegato BIENATI Elena 4.751 NO

14 Comune di BUSSERO Sindaco RUSNATI Curzio Aimo 8.532 SI

15 Comune di CANEGRATE Sindaco COLOMBO Roberto 12.438 SI

16 Comune di CARPIANO Sindaco BRANCA Paolo 3.976 SI

17 Comune di CASARILE Sindaco CIVARDI Antonio Mario 3.867 SI

18 Comune di CASSANO D'ADDA Sindaco MAVIGLIA Roberto 18.552 SI

19 Comune di CASSINA DE' PECCHI Delegato NOVELLI Marcello 13.206 SI

20 Comune di CERNUSCO SUL NAVIGLIO Sindaco ZACCHETTI Ermanno 30.697 SI

21 Comune di CERRO AL LAMBRO Sindaco SASSI Marco 4.956 SI

22 Comune di CESANO BOSCONE Delegato RUBICHI Mara Lucia 23.398 SI

23 Comune di CESATE Sindaco MARCHESI Giancarla 13.858 SI

24 Comune di CINISELLO BALSAMO Sindaco TREZZI Siria 71.128 SI

25 Comune di CORBETTA Sindaco BALLARINI Marco 17.460 SI
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26 Comune di CORMANO Sindaco COCCA Tatiana 19.944 SI

27 Comune di CORNAREDO Sindaco SANTAGOSTINO Yuri 20.121 SI

28 Comune di CUSANO MILANINO Sindaco GAIANI Lorenzo 18.905 SI

29 Comune di DRESANO Sindaco PENTA Vito 3.023 SI

30 Comune di GARBAGNATE MILANESE Delegato BUCCI Giovanni 26.262 NO

31 Comune di GREZZAGO Delegato D'AURIA Mariassunta 2.842SI

32 Comune di GUDO VISCONTI Sindaco CIRULLI Nunzio Omar 1.711 SI

33 Comune di INVERUNO Sindaco BETTINELLI Sara 8.609 SI

34 Comune di LACCHIARELLA Sindaco VIOLI Antonella 8.390 SI

35 Comune di LAINATE Delegato SCALDALAI Maria Cecilia 25.054 SI

36 Comune di LISCATE Sindaco FULGIONE Alberto 4.050 SI

37 Comune di LOCATE DI TRIULZI Sindaco SERRANÒ Davide 9.655 SI

38 Comune di MEDIGLIA Delegato FABIANO Giovanni Carmine 12.080 SI

39 Comune di MELEGNANO Sindaco BERTOLI Rodolfo 16.774 SI

40 Comune di MELZO Sindaco FUSÈ Antonio 18.203 SI

41 Comune di MESERO Delegato TEMPORITI Barbara 3.909 SI

42 Comune di MILANO Sindaco SALA Giuseppe 1.242.123 SI

43 Comune di MORIMONDO Sindaco MARELLI Marco Natale 1.183 SI

44 Comune di NERVIANO Sindaco COZZI Massimo 17.089 SI

45 Comune di NOVATE MILANESE Sindaco GUZZELONI Lorenzo 19.938 SI

46 Comune di NOVIGLIO Sindaco VERDUCI Nadia 4.237 SI

47 Comune di OPERA Sindaco FUSCO Ettore 13.226 NO

48 Comune di PANTIGLIATE Sindaco VENEZIANO Claudio Giorgio 5.841 SI

49 Comune di PAULLO Sindaco LORENZINI Federico 11.014 SI

50 Comune di PERO Sindaco BELOTTI Maria Rosa 10.291 SI

51 Comune di PESCHIERA BORROMEO Sindaco MOLINARI Caterina 22.254 SI

52 Comune di PESSANO CON BORNAGO Sindaco VILLA Alberto 9.064 SI

53 Comune di PIEVE EMANUELE Sindaco FESTA Paolo 14.868 SI

54 Comune di PIOLTELLO Sindaco COSCIOTTI Ivonne 35.066 SI

55 Comune di POZZO D'ADDA Sindaco BOTTER Roberto 5.667 SI

56 Comune di PREGNANA MILANESE Sindaco BOSANI Angelo 6.867 SI

57 Comune di RESCALDINA Sindaco CATTANEO Michele 13.920 SI

58 Comune di RHO Sindaco ROMANO Pietro 50.052 SI

59 Comune di RODANO Sindaco BRUSCHI Danilo Mauro 4.526 SI

60 Comune di ROSATE Sindaco DEL BEN Daniele 5.395 SI

61 Comune di SAN DONATO MILANESE Sindaco CHECCHI Andrea 30.992 SI

62 Comune di SAN GIULIANO MILANESE Sindaco SEGALA Marco 35.971 SI

63 Comune di SEGRATE Delegato STANCA Luca Matteo 33.519 SI

64 Comune di SETTALA Sindaco CARLO Andrea 7.328 SI

65 Comune di SETTIMO MILANESE Delegato STRINGARO Patrizia Francesca 19.148 SI

66 Comune di SOLARO Sindaco MANENTI Diego 13.890 SI

67 Comune di TREZZANO ROSA Sindaco GRATTIERI Daniele 4.861 SI
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68 Comune di TREZZANO SUL NAVIGLIO Sindaco BOTTERO Fabio 20.018 SI

69 Comune di TRUCCAZZANO Sindaco MORETTI Luciano 5.968 SI

70 Comune di VANZAGO Sindaco SANGIOVANNI Guido 8.914 SI

71 Comune di VERMEZZO Delegato MOLINO Valentino 3.829 SI

72 Comune di VILLA CORTESE Sindaco BARLOCCO Alessandro 6.150 SI

73 Comune di VIMODRONE Sindaco VENERONI Dario 16.426 SI

74 Comune di VIZZOLO PREDABISSI Sindaco MAZZA Mario 4.045 SI

75 Comune di ZELO SURRIGONE Sindaco RAIMONDO Gabriella 1.477 SI

76 Comune di ZIBIDO SAN GIACOMO Sindaco GARBELLI Pierino 6.552 SI

Dopodiché, alle ore 11.07  il Sindaco Metropolitano ringrazia i presenti per lo svolgimento dei lavori e
dichiara conclusa la seduta.

Del che si è redatto il presente verbale a cui si allega la trascrizione integrale dell’intera adunanza.
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CONFERENZA METROPOLITANA DI MILANO  

DEL 30 NOVEMBRE 2017 

 

SINDACO METROPOLITANO GIUSEPPE SALA 

 Buongiorno. Se vi accomodate abbiamo il numero e 

possiamo iniziare. Per cortesia, procediamo all’appello. 

Prego, procediamo all’appello.  

 

SEGRETARIO GENERALE SIMONETTA FEDELI 

 Abbiategrasso. Albairate. Arconate. Arese. Arluno. 

Assago. Baranzate. Bareggio. Basiano. Basiglio. Bellinzago 

Lombardo. Bernate Ticino. Besate. Binasco. Boffalora Sopra 

Ticino. Bollate. Bresso. Bubbiano. Buccinasco. Buscate. 

Bussero. Busto Garolfo. Calvignasco. Cambiago. Canegrate. 

Carpiano. Carugate. Casarile. Casorezzo. Cassano d’Adda. 

Cassina De’ Pecchi. Cassinetta di Lugagnano. Castano Primo. 

Cernusco sul Naviglio. Cerro al Lambro. Cerro Maggiore. 

Cesano Boscone. Cesate. Cinisello. Cisliano. Cologno 

Monzese. Colturano. Corbetta. Cormano. Cornaredo. Corsico. 

Cuggiono. Cusago. Cusano Milanino. Dairago. Dresano. Entra 

Cinisello. Gaggiano. Garbagnate Milanese. Gessate. 

Gorgonzola. Grezzago. Gudo Visconti. Inveruno. Inzago. 

Lacchiarella. Lainate. Legnano. Liscate. Locate Triulzi. 

Magenta. Magnago. Marcallo con Casone. Masate. Mediglia. 

Melegnano. Melzo. Mesero. Milano. Morimondo. Motta Visconti. 
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Nerviano. Nosate. Novate Milanese. Noviglio. Opera. Ossona. 

Ozzero. Paderno Dugnano. Pantigliate. Parabiago. Paullo. 

Pero. Peschiera Borromeo. Pessano con Bornago. Pieve 

Emanuele. Pioltello. Pogliano Milanese. Pozzo d’Adda. 

Pozzuolo Martesana. Pregnana Milanese. Rescaldina. Rho. 

Robecchetto con Induno. Robecco sul Naviglio. Rodano. 

Rosate. Rozzano. San Colombano. San Donato. San Giorgio. San 

Giuliano. San Vittore. San Zenone. Santo Stefano. Sedriano. 

Segrate. Senago. Sesto San Giovanni. Settala. Settimo 

Milanese. Solaro. Trezzano Rosa. Trezzano sul Naviglio. 

Trezzo d’Adda. Tribiano. Truccazzano. Turbigo. Vanzaghello. 

Vanzago. Vaprio d’Adda. Vermezzo. Vernate. Vignate. Villa 

Cortese. Vimodrone. Vittuone. Vizzolo Predabissi. Zelo sul 

Rigone. Zibido San Giacomo.  

 

SINDACO METROPOLITANO GIUSEPPE SALA 

 L’adunanza è valida, abbiamo 72 presenti. Nominiamo 

scrutatori Maria Rosa Belotti, Sindaco di Pero; Graziano 

Musella, Sindaco di Assago e Andrea Checchi, Sindaco di San 

Donato.  
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CONFERENZA METROPOLITANA DI MILANO DEL 30 NOVEMBRE 2017 

 

ESPRESSIONE DEL PARERE TRA “ADOZIONE DELLA NOTA DI 

AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 

2017 – 2019 AI SENSI DELL’ART. 170 DLGS 267/2000” AI SENSI 

DELL’ART. 1 COMMA 8, DELLA LEGGE N. 56/2014 E DELL’ART. 28 

DELLO STATUTO DELLA CITTA’ METROPOLITANA 

 

SINDACO METROPOLITANO GIUSEPPE SALA 

 Passiamo alla trattazione del primo argomento 

all’ordine del giorno, stiamo parlando dell’espressione del 

parere su “Adozione della nota di aggiornamento al Documento 

Unico di Programmazione, il DUP 2017 – 2019 ai sensi 

dell’articolo 170, 267/2000”. Chiedo alla Vice Sindaca Censi 

di relazionare.  

 

VICE SINDACA METROPOLITANA ARIANNA MARIA CENSI 

 Grazie, Sindaco. Intanto il DUP affrontato, che è un 

piano triennale, alla fine del mese di novembre del primo 

anno di adozione del DUP è un fatto complicato da reggere e 

questo dipende dalle condizioni in cui noi siamo, dalla 

particolare condizione in cui siamo, in cui alcuni documenti 

di carattere triennale, sia il Documento Unico di 

Programmazione e sia la programmazione, ad esempio, dei 
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lavori pubblici, sono in contrasto con il tempo in cui ha 

applicazione il bilancio. Noi approviamo un bilancio annuale 

nelle ragioni delle nostre condizioni e utilizziamo tutti 

degli strumenti di carattere triennale. Però il Documento 

Unico di Programmazione è la visione della Città 

Metropolitana, quello che gli amministratori di questo 

territorio hanno direttamente condiviso in una serie di 

incontri territoriali, nella creazione delle zone omogenee e 

quello che è contenuto dentro il Piano Strategico e come 

queste si applicano concretamente in una programmazione 

triennale, che è l’indicazione che gli amministratori, la 

politica dà alla struttura tecnica interna e dei 134 Comuni 

affinché armonicamente cerchino di raggiungere questi 

obiettivi.  

 Obiettivi che nel nostro caso di specie di oggi 

riguardano quasi la sopravvivenza dal punto di vista 

materiale e molti di voi potrebbero riconoscere ampiamente 

questa cosa, però dal punto di vista progettuale e 

strategico invece ha una rilevanza determinante.  

 Il Documento Unico di Programmazione, che è una lettura 

utile, secondo me, perché contiene elementi statistici, 

elementi di contesto nazionale e di contesto regionale. 

Elementi demografici ed economici, oltre che finanziari, 

legati alla vita delle Pubbliche Amministrazioni, che ci 

permettono di sapere quali strumenti, su quali strumenti 
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poter fare affidamento per raggiungere gli obiettivi, che 

sono obiettivi di carattere metropolitano e generale. Ieri 

durante il Consiglio Metropolitano abbiamo elencato alcune 

di queste pratiche, alcune raggiunti con obiettivi dignitosi 

raggiunti, altri con obiettivi che in ragione della nostra 

difficoltà finanziaria, ragione per cui noi approviamo oggi, 

che è il 30 di novembre, il bilancio del 2017, ci si apre 

una finestra di 18 giorni per fare tutto quello che 

un’Amministrazione normale fa in un anno, per rispondere a 

domande importantissime dei Comuni relative alla 

manutenzione delle strade, al declassamento delle strade, al 

trasporto pubblico locale; relative alla manutenzione e alla 

messa in sicurezza delle scuole. Tutte cose che sapete 

benissimo. Opere pubbliche che aspettate in alcuni casi da 

molti anni, certo non solo dalla Città Metropolitana, ma 

diciamo da una struttura di secondo livello di questa 

natura.  

 Quindi il Documento Unico di Programmazione è il 

disegno di ciò che questa istituzione, insieme ai 134 Comuni 

che la compongono, può e deve fare se è messa in condizione 

di lavorare.  

 La relazione che poi vi farà il Consigliere D’Alfonso 

sul bilancio, vi darà il segno di questo tema. È pur vero 

che questo territorio e voi in particolare siete qui oggi. 

Lo ricordo sempre perché a me ha colpito molto, noi siamo 
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l’unica Città Metropolitana che ha assegnato alla Conferenza 

Metropolitana i poteri che voi giustamente avete sul 

bilancio, sulle grandi operazioni strategiche, sulle grandi 

indicazioni di visione e di strategia e di collaborazione 

istituzionale. Poteri che nessun’altra Conferenza 

Metropolitana delle Città Metropolitane ha, ma questa è 

anche l’unica Conferenza Metropolitana che raggiunge sempre 

il numero legale. E questa è la dimostrazione di come questo 

territorio ci impone a tutti noi, al di là della condizione 

materiale in cui siamo, di chiedere e di raggiungere questi 

obiettivi, perché questi sono le basi su cui noi poggiamo i 

nostri piedi.  

 Queste sono le strategie con cui riusciamo a dare delle 

risposte ai cittadini e alle cittadine e riguardano le 

strade, il trasporto, la mobilità, la manutenzione delle 

strade, ma ancora è più importante il Piano Strategico, la 

programmazione territoriale e ancora di più la 

sostenibilità, l’ambiente e il rapporto tra le imprese e il 

territorio, il mantenimento e la valorizzazione delle 

meravigliose ricchezze storico, monumentali, ambientale ed 

agricole che abbiamo sul nostro territorio. E ancora il 

lavoro e la formazione. Cosa dobbiamo fare per tenere un 

presidio fondamentale nel nostro territorio, la cui qualità 

e la cui eccellenza è indubbia, ma non possiamo pensare che 
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senza un costante miglioramento, un intervento, 

un’implementazione si mantengano in questa direzione.  

 Quindi il Documento Unico di Programmazione disegna un 

processo dei prossimi tre anni, che ha una condizione 

determinante: esistere, ma non esistere il 30 di novembre, 

esistere nel mese di febbraio. Adesso è prorogata al mese di 

febbraio l’approvazione del bilancio del 2018. Non c’è più 

il bilancio annuale e quindi noi dobbiamo - e io dico per 

fortuna – approvare il bilancio triennale e manteniamo le 

medesime condizioni che avevamo quest’anno, che abbiamo 

quest’anno.  

 Quindi lo scenario deve necessariamente cambiare e il 

Documento Unico di Programmazione ne disegna gli obiettivi.  

 

SINDACO METROPOLITANO GIUSEPPE SALA 

 Ci sono interventi, commenti? Musella.  

 

SINDACO DI ASSAGO E CONSIGLIERE METROPOLITANO GRAZIANO 

MUSELLA 

 Grazie Censi e grazie Presidente per avermi dato la 

parola. Ma io individuo in questa sede, dove ci siamo tutti 

come Sindaci e come rappresentanti del territorio, come mi 

auguro per il futuro, anche coloro che saranno titolati 

anche di svolgere una funzione di autonomia importante e di 

investimenti importanti che la Regione Lombardia, insieme 
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con lo Stato sta trattando e che deve essere poi, immagino, 

spalmata sul territorio. Ecco, questo è fondamentale. Per 

fare una riflessione anche sulla situazione in cui noi siamo 

e conseguentemente anche quindi poi esprimere una posizione 

rispetto alle proposte che vengono fatte.  

 Intanto io devo riconoscere un grande sforzo da parte 

del Vice Sindaco Censi e di tutti coloro che hanno operato e 

dei Consiglieri Delegati per arrivare ad una soluzione come 

questa, perché evidentemente arrivare a 18 giorni per 

risolvere tutta una serie di problematicità che chiaramente, 

come diceva prima il Vice Sindaco, occorre per risolverle, 

appunto, oltre un anno, è evidente che ci sono delle 

incongruenze e delle situazioni di disastro istituzionale 

importante.  

 Quindi la riflessione che bisogna fare è che la prima 

cosa in assoluto, che il prossimo Governo, perché qui ormai 

siamo alla scadenza della legislatura, è inutile farci 

grandi illusioni, ma che il prossimo Governo deve mettere 

mano, è un riordino istituzionale, compresa le area 

metropolitane, comprese le Province e compresa, ovviamente, 

l’area metropolitana milanese, che mi auguro che sull’onda 

dell’autonomia possa avere una sua funzionalità e una sua 

operatività vera. Quindi ciò che viene declinato nel DUP 

oggi sono per ora semplicemente sogni messi sulla carta e 
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parzialmente, diciamo così, individuabili ma sicuramente non 

attuabili nella loro complessività.  

 Noi arriviamo a 18 giorni per cercare di chiudere una 

serie di problemi, di priorità e di investimenti del 2017, 

ma per il 2018 e il 2019 rimane un clamoroso punto di 

domanda. Quindi sotto questo profilo per quanto ci riguarda 

è chiaro che noi non possiamo che esprimere come Comuni del 

Centro Destra, almeno io mi faccio portavoce di questo tipo 

di sensazione, un’indicazione di carattere negativo, che al 

di là dello sforzo va a sottolineare gli aspetti di 

problematicità forte che noi abbiamo avuto in tutti questi 

mesi nei rapporti evidentemente con le istituzioni superiori 

e soprattutto con il Governo centrale.  

 Quindi sotto questo profilo noi non possiamo che essere 

negativi, anche perché è un po’ il libro delle possibilità, 

ma sicuramente non della possibilità di attuazione. E quindi 

su questo siamo francamente molto perplessi.  

 Io credo che anche dal punto di vista del nostro 

Sindaco, come rappresentante, io l’ho chiamato “bomber” 

l’altra volta, però non mi ha segnato neanche un gol, 

insomma su questa vicenda. Neanche un tiro a rete. Questo è 

un po’ un problema che io francamente voglio sottolineare.  

 Il Sindaco di Milano probabilmente ha in sé la 

responsabilità del Comune di Milano. Come noi tutti abbiamo 

evidentemente prioritario il nostro Comune, lui giustamente 
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ha prioritario il Comune di Milano e l’area metropolitana è 

un’area vasta ed importante, che evidentemente è difficile 

da sostenere se non c’è un’elezione diretta di un 

rappresentante dell’area metropolitana, cosa che abbiamo 

chiesto più volte e che mi auguro e spero che per il futuro 

riordino istituzionale di questo disastro, che stiamo 

gestendo ci possa essere e ci possa fare uscire da questa 

situazione.  

 Quindi ribadisco il nostro voto negativo anche per il 

punto successivo e naturalmente, come sempre, daremo prova 

di responsabilità nel momento in cui evidentemente ci 

saranno le necessità oggettive di sostenere e di non fare 

affondare definitivamente questa istituzione, perché noi 

abbiamo il senso delle istituzioni e il senso della 

responsabilità e vogliamo sempre mantenerlo e ci auguriamo 

che anche gli altri lo facciano. Grazie.  

 

SINDACO METROPOLITANO GIUSEPPE SALA 

 Altri interventi? Okay. Se siete d’accordo, io 

proporrei di trattare anche il punto 2 e poi fare un’unica 

votazione.  



 11

CONFERENZA METROPOLITANA DI MILANO DEL 30 NOVEMBRE 2017 

 

ESPRESSIONE DEL PARERE SU “ADOZIONE DELLO SCHEMA DEL 

BILANCIO DI PREVISIONE 2017 E CONTESTUALE RIEQUILIBRIO DEL 

BILANCIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 193 DEL D.LGS. 18/8/2000 N. 

267 E DELL’ART. 18 DEL D.L. DEL 24 APRILE 2017 N. 50”, AI 

SENSI DELL’ART. 1, COMMA 8, DELLA LEGGE N. 56/2014 E 

DELL’ART. 28 DELLO STATUTO DELLA CITTA’ METROPOLITANA 

 

SINDACO METROPOLITANO GIUSEPPE SALA 

 Il punto 2 vi ricordo è: “Espressione del parere su 

“Adozione dello schema di bilancio di previsione 2017 e 

contestuale riequilibrio del bilancio ai sensi dell’articolo 

193, Decreto Legge 2000/267 e dell’articolo 18 del 24 aprile 

del 2017”.  

Chiederei al Consigliere D’Alfonso di relazionarci.  

 

CONSIGLIERE METROPOLITANO DELEGATO FRANCO MARIA ANTONIO 

D’ALFONSO  

 Grazie, signor Sindaco e grazie a tutti voi per essere 

intervenuti. Direi dopo la poesia, passiamo un po’ alla 

prosa, cioè al bilancio preventivo di quest’anno. Non 

ritorno sulle osservazioni che abbiamo già abbondantemente 

fatto anche nell’ultima nostra assemblea.  
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 Ricordo solo che lo scorso anno, quando abbiamo 

approvato il bilancio del 2016 in condizioni analoghe, lo 

abbiamo fatto cercando di rispettare - e riuscendoci – tutte 

le scadenze e tutte le prescrizioni di Legge che venivano, 

in termini di bilancio, nonostante le difficoltà nelle quali 

eravamo, perché volevamo affrontare quest’anno, senza 

ulteriori penalizzazioni derivanti dalla mancata 

approvazione del bilancio dello scorso anno, un discorso di 

revisione della struttura stessa del bilancio in un 

confronto con il Governo.  

 Devo dire che quest’anno abbiamo fatto e nel corso di 

questi dieci mesi ci siamo impegnati tutti, dal Sindaco 

all’ultimo dei Consiglieri Delegati e anche dei Consiglieri 

Metropolitani, abbiamo formulato proposte di massima e 

proposte di minima, direi con risultati piuttosto modesti, 

nel senso che non abbiamo avuto nessuna risposta concreta, 

se si è eccettua quello che poi dirò, un contributo 

straordinario di 23 milioni, limitato a quest’anno, che ci 

ha consentito, oltre ad una serie di altre manovre, di 

presentarci oggi a chiudere il bilancio preventivo del 2017. 

Contributo straordinario, che in realtà è la metà del 

contributo che abbiamo avuto lo scorso anno, anche se lo 

scorso anno il contributo straordinario era in conto 

capitale perché l’anno scorso la criticità era più sul 

versante degli equilibri finanziari.  
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 La situazione è, sostanzialmente, rimasta immutata ed è 

immutata da quando esiste questo nuovo Ente, Città 

Metropolitana. Esiste un deficit strutturale di partenza di 

questo Ente che è intorno ai 45/50 milioni di euro ogni 

anno, che voi capite su un bilancio in partite correnti di 

400 milioni si tratta di un deficit scalabile e 

difficilmente superabile. Ed è rimasto sostanzialmente 

immutato perché immutate sono rimaste le… anzi per alcuni 

versi si sono peggiorate le situazioni.  

 I numeri li conoscete, vi riporto solo proprio la 

tabella e la voce che, a mio avviso, più chiaramente 

manifesta la situazione nella quale si trova la Città 

Metropolitana. Noi abbiamo, disponiamo, parlando dei numeri 

di quest’anno, di circa 300 milioni di euro di entrate 

teoricamente liberi, cioè destinabili, quindi fuori dai 

contributi straordinari e dalle entrate vincolate. Di questi 

300 milioni noi restituiamo allo Stato immediatamente, il 

primo di gennaio, per l’ormai famoso fondo di solidarietà… 

anzi fondo di contributo al bilancio dello Stato, ne 

restituiamo 163 circa. Questo significa che in teoria noi 

abbiamo circa 140 milioni di euro di entrate libere. Questa 

voce è del tutto teorica, perché questi 140 milioni sono 

immediatamente destinabili a 44 milioni che riguardano il 

costo del personale. Sul costo del personale un inciso, che 

abbiamo già fatto più volte, direi al termine 
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dell’operazione di ristrutturazione, che è stata fatta e di 

riallocazione delle risorse negli altri Enti ed altro, il 

costo del personale è diminuito in due anni di 15 milioni, 

vale a dire del 25%. Non c’è nessun altro Ente analogo al 

nostro che abbia raggiunto questa perfomance.  Il secondo 

elemento è di spesa immediata e sono 55 milioni di servizio 

del debito. Ricordo che noi abbiamo, la Città Metropolitana 

ha ereditato un debito dalle precedenti gestioni della ex 

Provincia piuttosto significativo, sostenibile, ma comunque… 

perché si tratta di circa 650 milioni in partenza, pur 

avendo all’incirca un miliardo di patrimonio, però come 

avete visto piuttosto oneroso. Si tratta di 55 milioni 

all’anno tra rimborso ed interessi.  

 Altri 15 milioni vengono… devono essere messi ai fondi 

rischi stabiliti per Legge, altri 5 vanno in imposte e tasse 

che, comunque, un po’ paradossalmente, ma comunque dobbiamo 

pagare. Questo significa che la cifra di 140 milioni di 

entrate libere si riduce a circa 20. Per far fronte a questi 

20… con questi 20 dobbiamo far fronte ai pagamenti delle 

utenze, che sono circa 26 milioni di euro, le spese di 

gestione e manutenzione ordinaria minima, che si parla di 

circa 9 milioni di euro, i contributi alle partecipate e ai 

parchi, che sono all’incirca 9 milioni di euro ulteriori.  

 Questo significa che prima ancora di iniziare a partire 

quest’anno abbiamo dovuto affrontare un deficit di circa 24 
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milioni. Credo che essendo voi tutti amministratori non 

abbiate bisogno di ulteriori spiegazioni.  

 Questa situazione è destinata a ripartire da domani 

mattina, anzi da ieri mattina quando abbiamo cominciato a 

mettere le mani sul bilancio del 2018. Anzi sarà leggermente 

peggiore perché ci sarà un effetto di trascinamento di 

alcune cose che abbiamo lasciato indietro o comunque 

rinviato o congelato negli anni scorsi e quindi il deficit 

iniziale sarà intorno… da affrontare intorno ai 70 milioni.  

 Direi che a questo punto abbiamo esaurito qualsiasi 

riserva disponibile, dagli avanzi di amministrazione ad 

altro. Abbiamo spolverato tutti gli angoli. Credo che - come 

ci siamo più volte detti – o si affronta in termini 

strutturali questo tema con la prossima gestione o sarà 

veramente difficile mantenere anche questa piccola gestione 

che abbiamo… siamo riusciti a realizzare. Pur nella 

situazione che vi ho descritto, nel corso di quest’anno, 

grazie soprattutto… e qui faccio un inciso, che credo 

faranno poi anche il Sindaco e il Vice Sindaco. Grazie alla 

vera e propria abnegazione, che è stata dimostrata da parte 

dei dipendenti, dei dirigenti e funzionari della Città 

Metropolitana e al buon clima di collaborazione, che c’è 

stato tra maggioranza e minoranza nella parte politica e 

devo dire che faccio un po’ di difficoltà in questa 

situazione a distinguere tra maggioranza e minoranza, perché 
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siamo un po’, come dicevo ieri… sembra che siamo un po’ sul 

Bounty, come degli ammutinati con tutto l’ambiente esterno 

non particolarmente favorevole. Comunque, grazie a queste 

sono state impostate alcune situazioni che vanno a 

rafforzare quello che un po’ il DUP aveva detto e comunque 

tengono aperte delle situazioni, delle possibilità 

progettuali che qua ci sono. Vi ho già parlato del recupero 

di efficienza e ho fatto notare che stiamo pagando 

regolarmente il debito, cosa che non era affatto scontata. 

Il debito adesso è sceso al di sotto dei 600 milioni, per la 

precisione siamo sui 590 milioni e quest’anno sono state 

realizzate due importanti operazioni, primo l’alienazione, 

che completeremo entro la fine dell’anno, di alcuni 

immobili, segnatamente la Prefettura e la caserma di Via 

Moscova, allocata ai Carabinieri, con Invimit, più altre 

alienazioni, quindi incasseremo circa 70/75 milioni di euro. 

Soprattutto siamo riusciti, con un’azione proprio un po’ da 

ammutinati del Bounty, ma comunque siamo riusciti ad avere 

la certificazione da parte della Regione Lombardia di un 

debito da parte loro e un credito da parte nostra, di 142 

milioni di quote per la cessione un po’ forzata delle quote 

ex Asam e il riconoscimento anche di un credito di 26 

milioni di vecchi dividendi relativi sempre all’Asam, che 

non sono adesso dividendi, ma sono proprio un vero e proprio 

credito.  
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 Quindi il passaggio di questa importante cifra, di 

circa 170 milioni dalla casella crediti in contenzioso a 

crediti certificati, è un significativo rafforzamento dal 

punto di vista patrimoniale e delle potenzialità del nostro 

Ente. A questo proposito la proposta, ma ne parleremo quando 

parleremo della programmazione del prossimo anno, l’idea e 

il suggerimento che viene da parte nostra è quella di 

utilizzare queste importanti risorse all’abbattimento del 

debito che noi abbiamo. Come vi dicevo il debito è 

certamente sostenibile, come è stato adesso, ma è evidente 

che con la contrazione dell’attività il peso di 54 milioni, 

50/55 milioni all’anno comincia ad essere un peso 

difficilmente sopportabile.  

 Quindi l’ipotesi di abbattere il debito con delle 

operazioni che, attenzione, al momento attuale non sono 

possibili, perché per Legge non possiamo ricontrattare il 

nostro debito. Quindi una delle richieste che abbiamo 

ripetutamente fatto e che spero che prima o poi venga 

accettata, è quella di ridarci una disponibilità di 

contrattare, per l’appunto, questo debito ed estinguerne una 

parte e questo porterebbe ad un beneficio anche sulle 

partite correnti di almeno 10/12 milioni di euro e 

possibilmente anche qualcosa in più. Quindi abbiamo questa 

nuova potenzialità che l’anno scorso non c’era, a fronte di 

una minaccia che è un po’ cresciuta.  
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 Come accennava prima il Vice Sindaco, evidentemente 

anche la parte degli investimenti, che pure riusciamo a 

sbloccare in questi 18 giorni che ci restano di esercizio 

prima della chiusura dell’anno, sono di entità non 

clamorosa, siamo a circa 400 milioni di euro, però 

significativi e quindi anche attesi da parte soprattutto dei 

Comuni. Questa parte di investimenti ovviamente è per oltre 

il 90% finanziata da trasferimenti o da partecipazioni a 

bandi di Regione, Stato ed Unione Europea.  

 Le risorse proprie che abbiamo potuto allocare sugli 

investimenti sono piuttosto limitati e non molto più di una 

decina di milioni. Il grosso degli investimenti è destinato 

alle metrotranvie e alle opere stradali di vario genere.  

 In conclusione il bilancio dice una storia che voi già 

conoscete, i fondamentali di questo Ente e le potenzialità 

di questo Ente sono ancora molto significative. Ci sono… 

Voglio citare proprio in conclusione altri due asset 

potenziali molto importanti, il primo la rete in fibra 

ottica che è stata interamente sviluppata con risorse 

interne sia dal punto di vista del know – how, si tratta 

proprio di intelligenze sviluppate qui al nostro interno, 

sia con risorse proprie. Questa rete in fibra ottica, molto 

importante, che ha raggiunto ormai… ha superato i 300 

chilometri, può essere utilmente intanto già utilizzata in 

accordi con altri gestori per ottenere un affitto di alcuni 
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milioni di euro, ma è un asset importante anche in un’ottica 

di sviluppo e di contrattazione per mettere a disposizione 

di tutti gli Enti una rete pubblica di trasmissione dati. 

L’altro è l’area e la situazione dell’Idroscalo, che 

attualmente è un costo anche difficilmente sopportabile, ma 

che con operazioni di intelligenza, di rilancio e di 

sviluppo dello stesso con collaborazioni esterne, potrebbe 

essere un altro asseti importante.  

 Concludevo dicendo che quindi i fondamentali dell’Ente 

sono ancora buoni. Esistono ancora, nonostante la situazione 

in cui siamo… c’è ancora la capacità di generare progetti e 

bagliori di un futuro importante. È vero che però siamo 

ormai a fine corsa per quanto riguarda la possibilità di 

resistere e di mantenerci in una situazione di questo 

genere, con una gabbia normativa come quella nella quale ci 

troviamo.  

 L’ultimo bagliore, diciamo, interessante che voglio 

trasferire anche qui all’Assemblea dei Sindaci, è che 

proprio per effetto di un accordo tra il Sindaco Sala e il 

Presidente della Regione Lombardia Maroni, è stato inserito 

il tema della Città Metropolitana all’interno del tavolo di 

contrattazione delle autonomie tra Regione e Governo, quello 

che voi avete ovviamente già visto e di cui avete sentito 

parlare. E il tema della Città Metropolitana è stato 

inserito tra questi temi.  
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 Quindi io credo che avere anche un altro tavolo molto 

diretto di contrattazione sul tema del riassetto 

istituzionale, sia un altro degli elementi che ci fanno 

pensare che il nostro impegno e l’impegno di tutti noi e di 

tutti voi di questo anno non sia stato un impegno vano, ma 

sia un impegno che possa garantire una possibilità di futuro 

anche a questa istituzione. Grazie.  

 

SINDACO METROPOLITANO GIUSEPPE SALA 

 Grazie, D’Alfonso. Interventi? Prego. Fusco.  

 

SINDACO DI OPERA ETTORE FUSCO 

 Grazie, Presidente. Buongiorno a tutti. Io voterò 

contro questo bilancio preventivo, così come la modifica… 

come l’approvazione con la modifica del DUP per il triennio, 

perché in questi due punti, che abbiamo deciso di votare 

insieme, in realtà non c’è nessuna programmazione, non c’è 

nessun futuro. Non c’è nessuna speranza che questa struttura 

possa migliorare.  

 Io non ringrazio neanche più chi con gran fatica riesce 

a far quadrare questi numeri, perché in realtà chi sta 

facendo quadrare questi numeri sta depauperando il 

patrimonio di personale, quindi il personale umano e il 

patrimonio storico. Sta depauperando anche gli edifici di 

Città Metropolitana perché cosa? Come diceva prima il 
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Consigliere Delegato: per resistere e mantenersi. Qualcuno 

mi deve spiegare cosa vuol dire resistere e mantenersi, 

perché se resistere e mantenersi significa investire 10 

milioni… Quasi 10 milioni li investe uno dei nostri Comuni, 

magari non piccolo come il mio, però un pochettino più 

grande, investe 10 milioni. Qui stiamo parlando di Città 

Metropolitana di Milano, che pensa di recuperare dalla 

cessione di due edifici storici 70 milioni e poi però ne 

investe soltanto 10. 10 per infrastrutture, 10 per il 

progresso, 10 perché Città Metropolitana doveva competere in 

Italia, in Europa e nel mondo, doveva primeggiare. Questo 

Ente non serve a nulla e ogni anno che passa, ogni bilancio 

preventivo che approviamo nel mese di dicembre, ogni 

Documento Unico di Programmazione, che non programma 

assolutamente nulla, ognuno di noi che viene ed approva 

questi atti, si rende complice di questa agonia. Si rende 

complice della fine della Provincia. Un’istituzione che 

c’era prima dell’Italia, un’istituzione che con tutti i suoi 

problemi e con tutti i suoi sprechi, legati certamente a chi 

l’ha mal gestita, comunque aveva un motivo per esistere, 

aveva degli obiettivi e aveva delle finalità. Noi oggi 

anziché riformare quella Provincia l’abbiamo distrutta e 

stiamo distruggendo tutto ciò che di quella Provincia 

restava.  
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 Vantarsi di aver ridotto del 25% la spesa del personale 

non so che cosa significa. Economicamente è un buon 

risultato, ma che cosa vuol dire? Che cosa vuol dire? 

Abbiamo ridotto gli stipendi? E allora forse qualcuno 

guadagnava troppo prima. O non abbiamo sostituito i 

pensionati? Città Metropolitana è diventata un apparato 

burocratico che non solo non investe, ma addirittura blocca 

quelli che sono i progetti dei territori che devono portare 

la loro documentazione sui tavoli di Città Metropolitana.  

 Allora, anche ricostruire un ponte con spese… con soldi 

dei privati diventa impossibile. Ci vogliono tre anni, 

quattro anni, cinque anni e anche quando i soldi non ce li 

mette Città Metropolitana, anche quando non è in grado di 

fare un bando pubblico e quindi blocca, magari, un milione 

di euro per piste ciclabili. Sono tutte cose che rimangono 

ferme sui tavoli di Città Metropolitana.  

 Allora, io chiedo al Sindaco di Città Metropolitana, il 

“bomber” l’aveva definito il collega Musella, di farlo 

questo gol. Di provarci almeno, di cercare di far ripartire 

questo Ente, questa istituzione e non semplicemente 

chiedendo i soldi per approvare i bilanci, perché poi manca 

sempre qualcosa e dobbiamo andare a battere cassa a Roma e 

sentirci dire addirittura che Città Metropolitana di Napoli 

ci lascia i suoi soldi molto generosamente.  
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Allora, noi non possiamo andare avanti in questo modo, 

perché se questa è l’agonia che dobbiamo vivere, allora, 

piuttosto chiudiamo tutto.  

 Quest’estate avevo letto che si era anche addirittura 

pensato di dimettersi tutti quanti insieme, certo perché si 

parlava di dissesto. Allora, in caso di dissesto era meglio 

dimettersi prima perché altrimenti non ci si poteva più 

candidare. E va bene. Però perché non lasciare tutto? Perché 

non dimettersi e dare un segno forte allo Stato dicendo che 

Città Metropolitana deve avere il ruolo di guida, perché il 

ruolo di Milano, all’interno di questa nazione, è sempre 

stato quello di essere la guida. Città Metropolitana doveva 

essere la guida e deve essere la guida. Questo dipende 

soltanto da chi oggi gestisce Città Metropolitana e da come 

saprà far sentire la voce dei milanesi al Governo centrale. 

Grazie a tutti.  

 

SINDACO METROPOLITANO GIUSEPPE SALA 

 Grazie, Fusco. Altri interventi? Bene, se non ci sono 

altri interventi, allora direi mettiamo in votazione i due 

argomenti, il punto 1 e il punto 2 assieme. Ovviamente se 

siamo tutti d’accordo.  

 

SEGRETARIO GENERALE SIMONETTA FEDELI 
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 Abbiategrasso, contrario. Albairate, favorevole. 

Arconate, non c’è. Arese, favorevole. Arluno, non c’è. 

Assago, contrario. Baranzate, favorevole. Bareggio, 

favorevole. Basiano, non c’è. Basiglio, favorevole. 

Bellinzago, favorevole. Bernate, non c’è. Besate, non c’è. 

Binasco, favorevole. Boffalora Sopra Ticino, non c’è. 

Bollate, favorevole. Bresso, favorevole. Bubbiano, non c’è. 

Buccinasco, favorevole. Buscate, contrario. Bussero, 

favorevole. Busto Garolfo, non c’è. Calvignasco, non c’è. 

Cambiago, non c’è. Canegrate, favorevole. Carpiano, 

favorevole. Carugate, non c’è. Casarile, astenuto. 

Casorezzo, non c’è. Cassano d’Adda, favorevole. Cassina De’ 

Pecchi, favorevole. Cassinetta di Lugagnano, non c’è. 

Castano Primo, non c’è. Cernusco, favorevole. Cerro al 

Lambro, favorevole. Cerro Maggiore, non c’è. Cesano Boscone, 

favorevole. Cesate, favorevole. Cinisello Balsamo, 

favorevole. Cisliano, non c’è. Cologno Monzese, non c’è. 

Colturano, non c’è. Corbetta, contrario. Cormano, 

favorevole. Cornaredo, favorevole. Corsico, non c’è. 

Cuggiono, non c’è. Cusago, non c’è. Cusano Milanino, 

favorevole. Dairago, non c’è. Dresano, favorevole. Gaggiano, 

non c’è. Garbagnate Milanese, contrario. Gessate, non c’è. 

Gorgonzola, non c’è. Grezzago, favorevole. Gudo Visconti, 

favorevole. Inveruno, favorevole. Inzago, non c’è. 

Lacchiarella, favorevole. Lainate, favorevole. Legnano, non 
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c’è. Liscate, favorevole. Locate Triulzi, favorevole. 

Magenta, non c’è. Magnago, non c’è. Marcallo con Casone, non 

c’è. Masate, non c’è. Mediglia, contrario. Melegnano, 

favorevole. Melzo, favorevole. Mesero, favorevole. Milano, 

favorevole. Morimondo, favorevole. Motta Visconti, non c’è. 

Nerviano, astenuto. Nosate, non c’è. Novate Milanese, 

favorevole. Noviglio, favorevole. Opera, contrario. Ossona, 

non c’è. Ozzero, non c’è. Paderno Dugnano, non c’è. 

Pantigliate, favorevole. Parabiago, non c’è. Paullo, 

favorevole. Pero, favorevole. Peschiera Borromeo, 

favorevole. Pessano con Bornago, contrario. Pieve Emanuele, 

favorevole. Pioltello, favorevole. Pogliano Milanese, non 

c’è. Pozzo d’Adda, favorevole. Pozzuolo Martesana, non c’è. 

Pregnana Milanese, favorevole. Rescaldina, favorevole. Rho, 

favorevole. Robecchetto con Induno, non c’è. Robecco sul 

Naviglio, non c’è. Rodano, favorevole. Rosate, favorevole. 

Rozzano, non c’è. San Colombano al Lambro, non c’è. San 

Donato, favorevole. San Giorgio, non c’è. San Giuliano, 

contrario. San Vittore Olona, non c’è. San Zenone, non c’è. 

Santo Stefano, non c’è. Sedriano, non c’è. Segrate, 

favorevole. Senago, non c’è. Sesto San Giovanni, non c’è. 

Settala, favorevole. Settimo Milanese, favorevole. Solaro, 

favorevole. Trezzano Rosa, astenuto. Trezzano sul Naviglio, 

favorevole. Trezzo d’Adda, non c’è. Tribiano, non c’è. 

Truccazzano, favorevole. Turbigo, non c’è. Vanzaghello, non 
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c’è. Vanzago, favorevole. Vaprio d’Adda, non c’è. Vermezzo, 

favorevole. Vernate, non c’è. Vignate, non c’è. Villa 

Cortese, favorevole. Vimodrone, favorevole. Vittuone, non 

c’è. Vizzolo Predabissi, favorevole. Zelo sul Rigone, 

favorevole. Zibido San Giacomo, favorevole.  

 

SINDACO METROPOLITANO GIUSEPPE SALA 

 Bene, allora, il risultato è: 64 favorevoli, 9 contrari 

e 3 astenuti. Ora dobbiamo procedere alla votazione per 

l’immediata eseguibilità. Vi ricordo che a seguire la 

Conferenza dei Sindaci, ci sarò il Consigli Metropolitano, 

che dovrebbe, se si approva l’immediata eseguibilità, 

approvare definitivamente i due punti all’ordine del giorno.  

 Procederemo per alzata di mano per l’immediata 

eseguibilità. Favorevoli? Grazie. Contrari? Tre contrari: 

Fusco, Garbagnate e Buscate.  

 

SEGRETARIO GENERALE SIMONETTA FEDELI 

 Opera, Garbagnate e Buscate contrari.  

 

SINDACO METROPOLITANO GIUSEPPE SALA 

 Astenuti? Ringrazio. 73 favorevoli e 3 contrari, 

ricordo che il numero necessario era 68, per cui vi 

ringrazio per metterci in condizione nel Consiglio di 

chiudere il punto.  
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 Grazie a tutti voi. Scusate un secondo, permettetemi di 

ringraziarvi ancora. Non credo che nessuno di noi si trovi a 

suo agio nella sua azione attuale, io tantomeno. Capisco 

l’intervento di Fusco, però per me - e credo per tutti noi - 

non è tanto la questione di sentirci complici, ma di 

sentirci responsabili, perché alla fine ci sono i servizi ai 

cittadini che in un modo o nell’altro faticosamente stiamo 

cercando di mandare avanti.  

 In questi giorni, come sapete, come tutti noi sappiamo, 

è in corso a Roma la discussione per formalizzare la Legge 

di Bilancio 2018. Al di là del ruolo di ANCI volevo solo 

darvi la mia garanzia che sono attivamente in contatto per 

far sì che la Legge di Bilancio 2018 recepisca al meglio le 

nostre richieste e il nostro bilancio 2018 possa essere 

messo al meglio possibile in sicurezza.  

 Grazie e buona giornata a tutti.  


